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Palazzoloalcapolinea:èretrocessione

Ieri il nuovo allenatore
del Salò, Carmine Nun-
ziata, ex mezz’ala del Bre-
scia, ha fatto una prima
ricognizione sulla rosa
con il direttore generale
Eugenio Olli e l’operato-
redimercatoBeppeBazo-
li. Poi è andato a Monti-
chiari per vedere la gara
della sua ex squadra.

Dei«vecchi»delSalòso-
no già stati riconfermati
gli attaccanti Marrazzo e
Quarenghi, i centrocam-
pisti Sella, Pedrocca e To-
gnassi, i difensori Ferret-
ti e Martinazzoli. Costi-
tuiranno lo zoccolo duro
anche per il 2007-08. Per
quanto riguarda i giova-
ni, i biancazzurri si ritro-
vano con tre terzini di si-
nistra: Savoia, ’87, prota-
gonista di una brillante
stagione, Longhi, ’89, pro-
mosso in pianta stabile, e
Secchi, ’88, che rientrerà
dal prestito al Mantova.
Curioso il fatto che saba-
to sera, nella finalissima
del torneo di Padenghe,
al quale hanno partecipa-
to compagini juniores di
alto livello (Cremonese,
Lumezzane, ecc.), pro-
prioSecchi,cheabitalìvi-
cino, si sia fatto parare da
Menegon il rigore decisi-
vo, consegnando il trofeo
al Salò, vittorioso in ma-
niera sorprendente sul
più quotato Mantova.

Non rimarranno di si-
curo né il centrocampi-
sta Misso, cresciuto nelle
giovanili del Milan, ex
del Palazzolo, arrivato a
dicembre da Cagli, pro-
vincia di Pesaro-Urbino,
né i difensori Caurla (ve-
ronese di Caprino, ex del
Palazzolo)e DeGuidi(tor-
nerà al Verona, società
dalla quale era giunto in
prestito). Per gli altri so-
no in corso le valutazioni
del caso. Considerando
che l’anno prossimo biso-
gnerà schierare almeno
un ’89, due ’88 e un ’87, bi-
sognerà scegliere bene a
livello di compagini Ber-
retti e Primavera. A tale
propositounochedovreb-

beesseretesseratoè il ter-
zino destro Klaus Mariot-
ti, ’88, dell’Alto Adige.

Intanto cominciano a
circolare due nomi di
spicco:ildifensoreMauri-
zio Ragnoli, ’82, e il cen-
trocampista Valentino
Sbaccanti, ’80. Due ele-
menti ricchi di esperien-
za.IlprimoèdelPergocre-
ma, e sta disputando i
play off di C2; il secondo è
del Montichiari.

Nunziata, che ha gioca-
to pure nel Foggia di Ze-
man, applicherà il 4-3-3,
lo stesso modulo del suo
predecessore (Roberto
Bonvicini) e del tecnico
boemo. Ha bisogno di ele-
menti rapidi, che si sacri-
fichino per il collettivo ed
entrino in velocità negli
spazi liberi. Lui, che abi-
ta con la famiglia a Sesto
S. Giovanni, ha detto di
volereffettuare cinqueal-
lenamenti settimanali,
come una squadra di pro-
fessionisti. Dalla Sarde-
gna (tre stagioni nell’Ar-
zachena, e l’ultima ad Al-
ghero, non conclusa, poi-
ché licenziato in inverno,
quando occupava il se-
condo posto nel girone)
non ha portato con sé al-
cun componente dello
staff. Sembra intenziona-
to afare molto (senon tut-
to) da solo.

 Sergio Zanca

Darfo guarda al futuro e
si rafforza. In società ed
in campo. La prima setti-
mana di Marco Falsettini
sulla panchina nerover-
de ha permesso al nuovo
allenatore di valutare il
potenziale dopo una ami-
chevole con una rappre-
sentativa messicana.

Nel gruppo dirigenzia-
le è entrato in qualità di
consigliere Danilo Fac-
chinetti, che sarà al fian-
co di Giancarlo Maffezzo-
nisulmercato.Facchinet-
ti, titolare di una impor-
tante impresa edile, ha
avuto quest’anno la sua
primaesperienzacalcisti-
ca con il Nuvolera.

Il nuovo Darfo riparti-
ràdadue certezze. In dife-
sa confermatissima la
coppia centrale Mosa-Po-
ma. Entrambi hanno già
vintoilcampionato, ilpri-
mo proprio con Falsetti-
ni a Meda, il secondo con
Franzoni a carpenedolo.
Maè tuttala linea difensi-
va ad avere l’ok.

Blindato Parolari a de-
stra, Maffezzoni ha otte-
nuto il via libera anche
dalMilan:Lodetti (’89) sa-
rà l’altro terzino. Difesa
di grandissima affidabili-
tà. Da definire la posizio-
ne di Poletti (più no che
si) e quindi l’innesto di
un altro centrale alterna-
tivo. Partirà invece Cur-

nis. Il jolly di fascia lavo-
rerà in una azienda infor-
matica ed avendo pro-
grammato lì il suo futuro
cercherà una sistemazio-
ne diversa, probabilmen-
te in Eccellenza (Orsa in
pole position).

In attacco fuori discus-
sione la conferma di Ros-
setti, che risolti i proble-
mi fisici è da considerare
un «acquisto». Il sogno è
una coppia gol di argenti-
ni con Andres Garrone.

Il nodo più difficile da
risolvere porta in questo
momento a Bigatti. Il fan-
tasistasièmessoallafine-
stra, andrebbe volentieri
in C e sembra molto vici-
no al Rodengo.

In settimana definirà
la sua posizione il play-
maker Gherardi che pia-
ce a diverse società fra
cui il Merate dove c’è il
suo ex allenatore Marco
Bolis, ma ha offerte an-
che dalla Romagna. Sem-
pre per il centrocampo al
99% sarà confermato Fe-
derico Longo per il quale
ilDarfodovrebbefarvale-
re il diritto di riscatto dal
Carpenedolo. In partenza
Treccani per un prestito
in Eccellenza: potrebbe
essere girato a Castelco-
vati, Verolese o Orsa.
Conferme per Prandini e
Taboni (’87 e ’88). Sì an-
cheper Giorgi, via invece
Mangiavini,chepiacean-
che al Travagliato.

Infineiportieri.Capito-
loapertissimo. ViaBerto-
ni, forse a Chiari, mentre
Brunoni potrebbe torna-
re a Fidenza. Il nome già
scelto è quello del rome-
no Claudiou Baican
(1988) portiere che si è al-
lenato coi neroverdi l’an-
no scorso. Singolare la
sua storia, venne portato
in Italia per giocare in C2
dal Timisoara, ma una
volta qui nulla si concre-
tizzò e venne ospitato da
unazia a Darfo chelo pro-
pose ai neroverdi che
ora, risolti i problemi di
tesseramento, sono pron-
ti a lanciarlo.

 Giovanni Armanini

Tempo di programmi a
Lonato dove la società sta
delineando la nuova sta-
gione. Il primo nododa ri-
solvere, ovvero il discor-
sosulcampodigioco,èar-
rivato a una soluzione.
La Feralpi ha trovato
ospitalità a Padenghe,
sul campo della Vighen-
zi, già omologato per la
C2 ed in attesa della visi-
ta dei commissari dell’In-
terregionale che in setti-
mana vaglieranno la
strutturaper dare l’ok de-
finitivo. Scartate le ipote-
si Desenzano e Monti-
chiari.

E adesso è tempo di
mercato. Opereranno in
simbiosi il diesse Luca
Boninsegna ed il presi-
denteEzio Baccoli, artefi-
ci anche lo scorso anno di
un lavoro la cui bontà è
confermata dalla promo-
zione in serie D. Le idee
sono però molto chiare.

Capitolo portieri: Fru-
sconi rimarrà in rosa an-
che nella nuova catego-
ria, partirà invece Chie-
sa (87) destinato al Casti-
glione. La società punte-
rà su Radatti 1989 dal set-
tore giovanile e un altro
’89da pescareper comple-
tare il trio. Non è quindi
escluso che il Lonato par-
ta con il portiere esperto
fra i pali, come ha fatto a
lungo anche il Darfo.

In difesa conferma per
ilterzinodestro exprima-
vera del Brescia Tomaso-
ni (’87). Il reparto è quello
con più conferme. Ok an-
cheperi trecentraliGare-
gnani (all’occasione an-
che centrocampista di
contenimento), Lanfredi
e Gabrieli. La società cer-
cherà un quarto centrale
esperto ed affidabile. La
falla è sulla sinistra dove
sonoinpartenzaidueFai-
ni: Francesco va al Casti-
glione mentre Giacomo
sarà della Dellese.

A centrocampo nutrito
il capitolo giovani: Alle-
gri (nomination a fine an-
data come miglior giova-
ne bresciano per Brescia-

oggi) è confermato, pro-
mossodalsettoregiovani-
le Veneziani, conferma
anche per Pigoli. In par-
tenzainveceCadei.Ilpun-
tello principale della me-
diana sarà Bosetti che ri-
torna in categoria dopo
l’anno da protagonista
con la maglia della Colo-
gnese. Il reparto tuttavia
attende importanti rin-
forzi. Il primo potrebbe
arrivare da Rodengo, per
fare coppia in mezzo con
Bosetti, ed è Margherita,
che più volte ha detto di
gradire il ruolo di media-
no incursore e che sareb-
be ta suo agio nel 4-4-2 di
Inverardi.

Inattaccopiacel’argen-
tino Andres Garrone per
cui è stata fatta una offer-
ta importante. In parten-
za Fabrizio Danesi: al Ca-
stegnatodovepotrebbefa-
re una super coppia gol
conMarcoRomanini.Nu-
merose richieste anche
per Colleoni che piace un
po’ a tutta l’Eccellenza
(destinazione più proba-
bile: Verola). Il centra-
vanti veronese Manga-
notti: deve definire so-
prattutto la propria posi-
zione lavorativa. Un pro-
blema di molti per il nuo-
vo Lonato, che ha deciso
di allenarsi il pomeriggio
sul campo dell’Epas, in
città. g.a.

Il girone B di serie D
ha condannato due
lombarde. Oltre al Pa-
lazzolo anche il Rena-
te ritorna in Eccellen-
za dopo aver perso all'
andata per 3-0 contro
il Calangianus.

La squadra milane-
se avrebbe potuto sal-
varsi eguagliando il
3-0 ma la rete dei sar-
di nel 3-1 finale ha de-
ciso il match. Ora ci
sarà un posto in me-
no per i ripescaggi
dalla Promozione all'
Eccellenza.

Nel girone D (vinto
dal Rodengo, con Salò
e Darfo) scendono in-
vece la Renocentese e
il Fidenza. L'Este si è
imposto sui ferraresi
pareggiando per 1-1
dopo l'1-0 dell'andata,
il Santarcangelo a sor-
presa dopo il 2-2 dell'
andata ha invece
espugnato Fidenza
per 2-0 condannando
gli emiliani alla retro-
cessione dopo un solo
anno di D.

Buon avvio per
l'Uso Calcio Caravag-
gio nei play off di Se-
rie D. La squadra gra-
nata ha battuto per
1-0 la Sibilla Cumana
in casa nel girone che
comprende anche il
Castellarano, che
quindi sarà ancora di
scena in trasferta al
sud domenica prossi-
ma.

Nel secondo dei tre
triangolari 1-1 fra Fa-
no e Forcoli, in attesa
della discesa in cam-
po del Casale domeni-
ca prossima.

Giùanche
Renate

Renocentese
eFidenza
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